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COMUNE DI PROCIDA 
(Provincia di Napoli) 

I; ! I I ' 

I' Re~istr~ delle Deliberazioni della Giunta Comunale 
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OfGETtp:Pii1!> ,delle azioni positive triennio 2016-2018. 

N°54 del 07.04.2016 

I ' I I I 

:! I ' 

L·'. d
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·1 1 I ~- . ., . tt d I d" ., Il ,anno uem1 aseu1c1, 1 giorno se e e mese 1 apn e a e ore 
1~·30 n~lla sa/a! delle adunanze del Comune, convocata con appositi avvisi, 
1J GIUN~A CcDMl:JNALE si è riunita con la presenza dei .signori; 

jl ' 11 I 

I 1 : 

I I ' 
' I I I I 

CARICA PRESENTI ASSENTI 

ORIGINALE 

I !i I NOM
1

E E COG
1

NOME i 
' il. : : I I I I 
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Assi*te allai $edutbiil 
1

Segretario Generale del Comune.Dott.ssa Livia Letizia. 
Il Sitj:daco, ~onsta1tato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta 
la riuhione é

1

d invitJ i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato 
, ·· 1 I· · 
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LA GIUNTA MUNICIPALE 



I I I 

11 

11 

!! ! 11 

I : . I i 
Vi~ta l'all~gata· *pppsta di deliberazione relativa all'argomento segnato in 
ogge.tto, corredaci d

1 
ai pareri dei Responsabili dei Servizi di cui ag· li artt. 49, i'! I, I 

141 ~ 147 kis, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.e ii., nonché della consulenza 
gi~~ico-ruhmiru~Jativa del Segretario Generale di cui all'art. 97, comma 2 
del i

1
medesiwo n.4Js. h. 26712000 e ss.mm.e ii; 

·Rit~nuto dii doveri Jpprovare la suddetta proposta di deliberazione; 
I' [. I I ' . 

A \.f.oti unallimi, es~ressi nei modi e forme di legge; ., 
ii. I i . i ! , . . 

I i 
11 I 
I I ' 
I ' 

i: 
DELIBERA 

., ' I I ' 
1. !iDi apprpvare !1~ proposta di deliberazione, c~sì come formulata, relativa 

,, • ! I I ' 

. all 'f gome*o indi9ato in oggetto, che viene allegata al presente atto per 
fo~~e parte integrante ·e sostanziale e come se nel presente dispositiyo· 

i! i . : i i I ' 

integtalmerite trascritta'; 
il ' I' . 11 ' 
i· I, I I 

2. j,Di inc~care I fl 1Responsabile del Servizio interessato, pro-tempore 
affidatario delle fimzioni di cui all'art. 107, comma 2 e 3, del D.Lgs. n. 

i! . I: ! I I 

2671(2:000 e ~s.mmiep, f/o _titolare di posizion~ organizzativa, per l'esecuzione 
delllit presente e d,eUe relative procedure attuative. 

ii; ! i 11 ' 

,: • : ! 1 I 

I ! I 
Conii ~ucces~1iva e I ~eparata votazione, dall'esito favorevole e unanime, s1 
dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

I i i I I ! 
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Il : I 
1

i i IL RESPONSABILE I SEZIONE 
il : I 11 •, il I I 

ii ; I I ' 

Premesso: , ' · 1 

1

1 · . 

I'' i' I ' 
che, 'h osse~µio all'~lnqrmativa di cui al Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante "Codice delle 
pari i,;qpport~:nità tr~ yomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246" le 
amm;~nistraz~?ni d.e!lf S~ato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti 
pubb;pçi non ,econ·o~ici' devono progettare ed attuare i Piani azioni positive, mirati a rimuovere gli 
ostac;pn alla ~1iena, J

1

dj effettiva parità di opportunità tra uomini e donne nel lavoro; . 
che lj;art. 48 1 ~el su~~etto D.lgs. n. 198/2006 avente ad oggetto "azioni positive nelle Pubbliche 

:1 11 I I 

Amm!11istrazi':9ni (D~1reto Legislativo 23 maggio 2000 n. 196 articolo 7 comma 5) così recita: "ai 
sensi i;degli ar~icoli ti.) comma 1, lett. c, 7, comma 1 e 57, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001 le 

i: : : I I ' . . . . . . . J 

ammi:r.istrazic>ni del'o S~ato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti 
pubbli'.iqi non, ~con,o~ici~ sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'art. 42 del Decreto 

,i' ' I: ' I I ; 

Legisl~~ivo 3'p mcir:zb 2001 n. 165, ovvero in mancanza, le organizzazioni rappresentative 
nell'ar,bito d:el coHJ

1

arto e dell'area di interesse, sentito inoltre in relazione alla sfera operativa 
della fispettiy~ atti~i~à, 'il Comitato di cui all'art. 10 e la consigliera o il consigliere nazionale di 

il. I 1 I i ! · 

paritàj1 qvveroi il Comiit
1
at9 per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e 

la con:~~gliera i9 il cohsig!iere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni 
positiy~ tendè,nti adl ~ssicurare nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto 
impe~'.iscono !~ pien 1~lrealizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

ii: , ! i I ! 

Detti rlani, f~~ l'alt~tj, ~I fine di promuovere l'inserimento delle donne. nei settori e nei livelli 
I• i ' I I : 

profes:sionali hei quali ~sse sono sottorappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d), 
favoriJcono il !riequil 1i~rio della presenza femminile nella attività e nelle posizioni gerarchiche ove 

i! 1 i: . I I i 

sussis~~' u.n d
1
iyario Jf1a gene.ri ~on inferior~ a due terzi: A t.ale scopo, in ~ccasione ta~to di 

assun~,19nr qua,nto d1
1 
iprqmoz1onr, a fronte d1 analoga qualificazione e preparazione professionale 

tra ca~didati d'
1
i sesso/ 1

1

diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è. accompagnata 
da un'bplicita 'ed adègu~ta motivazione. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale." 
che la ~lrettiva:23 m~~gio 2007 del Ministro per le Riforme ed Innovazioni nella P.A. con il Ministro 

l.1 ' I I ' 

per i DVitti e 1~1 Pari. 9pportunità, "Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle a:fr,ministfaziqnl bupbliche", richiamando la direttive del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/~4/CE, i~dica cp~e sia importante il ruolo che le amministrazioni pubblich~ r::icoprono nello 
svolgeJ,e un ru1610 prb~ositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuazione del principio 
delle p~~i opportunit~ ~ dèlla valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale; 
che in taso di imandtb a;dempimento, il sopra citato Decreto Legislativo n. 198/2006, prevede la 
sanzioJ~ di cJi· all'aJJ 6 comma 6 del D.Lgs.30 marzo 2001 n. 165 e pertanto l'impossibilità di 

i . ' I I I 

procedkre ad·. 1assunzi
1
on

1

i di nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie 

protett1b~ :, ! .· Il Il '.· 
11 • I: 1 

Precisatb che• :l'adozione del Piano delle azioni positive (cd. P.A.P.) non deve essere solo un 
formai~ ~dem~iment~) b~nsì uno strumento concreto creato su misura per l'Ente che ne rispecchi 
la realt~ ,e nep:trrsegu1aiglijobiettivi proposti in termini positivi; , 
Vista la'i delibera di d.lvl. n. 235 del 27 /12/2013 , di approvazione del Piano azioni positive per il 

!! ! t 1 ! : 

triennio 2013-2015; 1 , 

:: ; ì i 
!i i: 
li< 



, . . I 
1: ! : I 1 

i! , , I , 
I!: i: i I i 

Pre~,c~ atto qE!i rileyi ip9sti dal Consigliere alle Pari opportunità sulla suddivisione dei dipendenti per 
età ~:sesso :,: con !lél indicazione delle fasce di età corrispondenti alle unità lavorative presenti ed 
agli $tessi LSU; 11 · 

Dat4 atto d111a prf f enza del CU(Comitato Unico di Garanzia) che deve essere necessariamente 
aggicp~nato ~'la luce (jei pensionamenti e prepensionamenti in essere; 

Dattj[ atto ~el doHmento Piano azioni positive per il triennio 2016/2018 e ritenuto lo stesso 
meri~evole 9i appr~iaz,ione; 
Rilev;~to eh~ la pr~se~te deliberazione di per sé non comporta alcun onere di spesa a carico 
dell'Ente; : , , I I • 

Vist~ i1 parer~ tecn!iJo favorevole ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; ,! i I I : 

li ! ·111 ; 

li . 
1

1 . 1 : PROPONE DI DELIBERARE 
Per q~~nto i?I prem~ssa; che si intende qui integralmente riportato: 

1) Di ~~prov~re il Pi
1

aho:delle azioni positive per il triennio 2016/2018, redatto ai sensi dell'art. 48 
del DHreto ~egisla~i~o n. 198 del 2006, recante "Codice delle pari opportunità.tra uomo e donna, 
a no~IT:la della Legge 28 novembre 2005, n. 246" che si allega al presente éltto quale parte ii! ! : : I i 1 

integ~a,nte e sostanziale•dello stesso ; 
11 , ' i I . • 

2) Di dare attd che il pr~sente provvedimento non comporta di per sè alcun onere di spesa a carico li! :·: I I I ' 

dell'Emte; · • i 1 

3) Di ~are 117andat~ [al :Responsabile della I Sezione di dare informazione in merito all'adozione 
della ~~esent~: delibe~az!one alle organizzazioni sindacali; . 

3) Di ~are attp, pu~et che il presente Piano sarà pubblicato sul sito web dell'Ente nella sezione 
"Amniiimistrazibne trasparente". 

J!: i! 1111 · 
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i! I I 
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il; 
li 
ii Premessa 

Le afioni poj\tive •9nr rilisure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono 
mrra;te a rrm\Jovere gl:i ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 
"spef iali" - ir quanit9 ~on generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
conttsto per: ~limin~r~ qgni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta - e "temporanee" in quanto 
nece}~arie finfanto c~e si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. Il Decreto Legislativo 11 
aprii~ !2006 ri· 198 l"codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della L. 28 ,, . I' ! I : 
noveMbre 20

1
95, n.: 44f "'!riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs, 23 

mag~io 2000f: n. 196 l"Diisciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in 
mate;ri~ di azioni pohive", ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della. 
parit~ \JOmo dpnna ~ejl l~voro". La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella '!i I' ' I I ' 

Pubb!,jca Am~inistr~zjone e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari ii' i . I i' ! _ -

oppoÌjtunità tra uorri.ni e ,donne nelle amministrazioni pubbliche", specifica le finalità e le linee di azione da 
segui~e per attuare 1J bari opportunità nelle P.A., e che ha come punto di forza il "perseguimento delle pari 
oppo~t~nità hella >Je~tiÒne delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 
considerandol

1
J comél 

1

fattore di qualità. Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive 
rappr~~entan6! mis~r~ prèferenziali per pòrre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, 
per gJa

1

rdare ~Ila parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la 
preseAia femrriinile nk/ lubghi di vertice. 

Il Co~une di ,~rocidal ~NA) consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle 
leggi 1i 1 pari o

1

pportu?ifà, i intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione dèl 
diritto!! di uomini e d©~ne allo stesso trattamento. in materia di lavoro, anche al fine di migliorare , nel 
rispetibi del c.b.N.L J ~ella normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini, ha 11 i ' I I 1 • 

individ'uato qu~!nto di séguito esposto: 
; I ! ! I I 

:: : ' I I · 
Analisi:ldati dellPersoniHe ! 

L'analili : dell'~+uale I ~turzione del personale . dipendente in . servizio con i prepensionamenti e 
pensior~menti: in attol(~o~ una crescente drmrnuzro.ne delle donne rn servrzro) presenta il seguente quadro 
di raffrbnto traila situa1zione di uomini e donne lavoratori: 

l!: ! ! I 11 i 
jl I! 1 

'i ' I I ' 
Fotografia del personale al 31/12/2015 

:1 ! ' I I '. 'i, I: , I 

Al 31 Jicembr~ !2015 I~ lsit~azione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e lavoratori 
socialm

1

einte utili presehferà il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 
: i I I I : ' .. 
il i I 

il : '. ' DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO :68 
:1 i i 

N. 14 DPNNE; i ' ,. ' i; !I' I: I 

COMP~SIZIONE1 PER cr

1
ss~ DI ETA' 

I I 
0-29 :: 30-49 50-167 

I ' I 
'1 I 
'
1 1 13 

i I I I 

N. 54 U~MINI 11

1 

'I I 
I I 

COMPOSIZIONE1PER cJAss1: DI ETA' 
!i I '! I I 
1: i, I ij: 



il i ,, ,, 

0-29!!' 

1:' 
i:' 
li 

l! 
Il li 

li ,, 
li. 
i 
ii 
" 1:' 

30-49 
: i 
I. 
! i 

16], 

!i . 

38 

N. 2Gl:qoNNE: ! 
1 

. 

!I j ' I ' 
11 i ! 1 I . 1 

COMl?GSIZIONE PER ;CLASSI DI ETA' 
, i!. : ! ' I I : 

I I ' 

1~0-91 
11 i 125 ' 
i I 
I I 

11 
i i 

N.1U~l\(11NI li I 

il I 
:: . . I 

COMPOSIZIONE PER <CIJASSI DI ETA' 
'I' :'i ' I I ' :, i:, I 
~i ' I I 

0-29 i: ' 30-49 50-67 

30-49 

1 

ii 
:1' 

11 I 

i lJ 
:I 11 

LAVORATORI SOCIALMENTE UTÌLl:27 

~ i I I 

ii ' I 1 • . 

I dipen:penti a f;ui son? 1state conferite le funzioni e le competenze di Posizioni Organizzative sono n. 5, di 
cui n. 1.1 donna.! ·• I 1

1 

! ,,, , . I , 

Il presJ~te Piano di A~iJni :Positive, che avrà durata triennale, si pone, da un lato, come adempimento ad 
! : i: : i 

un obbligo di h:~gge, da'.lllaltro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta 
delle p~~i oppoHunità 1Juto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente. 

1; i I I I : 

!! ' j i I ; OBIETTIVI 
!i ! 11 ! . 

Gli obi~ttivi ch
1

e l'Am~iniktrazione Comunale si propone di perseguire nell'arco del triennio sono: -:, : : ' I I ' 

Garantirè il rispe'tto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento detpersonale; li' I ' I i : ' ' 

non ci sbno posti in do~a~io~e organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
'i ; I 11 i . 

-Promubvere al , pari, bpp~rtunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, 
considetando anche la hòsiiione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 

:! ! ! 11 : 

Facilita~~:''eventµale 1.Jtil!zzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni 
di disag~b'; I I I , 

!i : i I ! ' 

-Promu0vere la çbmunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

,: : I: 'I ili il' I i 

i!; I 11 I 

I! 
·!i I: 

I 

I 1 

I 1 

AZIONI POSITIVE 



I 
I I 

11 

'-,,..' 

1 I 

L'A~rninistr~1zion17 f~m~nale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti azioni 
posi~;i~e da attivare: I I I 

:I ! : . I I ' 
Il. , , , i ! 

~Assj1cprare r:i~lle cot11m~ssioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo di componenti di 
sessd femmi~ile. I · 

il I Il 

;: . ' 
li· : I : 

-In ~ede di 
1 ~ichies~al di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina. in 

Comr;rissioni,: Comit~ti o :altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del 
C1om~ne, rich,i~mare I '':osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della 
pres~r;za femrriinile 11e,lle proposte di nomina. 

il I i . 11 

-Red~~ione 9\ ba~dl \di :concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 
norm~~iva in ~ema d:li pari opportunità e sia contemplato l'utilizzo sia del genere maschile che di quello 
femm;,i~ile. ! : !I ' 

1
1 • I i 
I . I I . 

-lncr~n;ientar~: la pa~ecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di formazione e 
aggiojn~ment~ ant~, ~!traverso una preventiva analisi di. particolari esigenze_ riferite_. al ruolo 
trad1z1,1onalme~~e svol1tq d~lle donne lavoratrici in seno alla famiglia in modo da trovare soluzioni operative 
atte al'.concilia~e le esigènze di cui detto sopra con quelle formative/professionali. 

'" I : ' I , . 

-Favo~ite il reii\serimb~td lavorativo del personale che rientra dal congedodi maternità o dal congedo ~i 
paterrl1i~à o d~ i congJdb parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 
l'affia~camentb; da pahb del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso il' i I ' I I i . . 

la pre~i$posizi9.ne di ~ppqsite iniziative formative per colmare eventuali lacune. In presenza di particolari 
esigen~~ dovute a dodu

1

mentata necessità di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su 
richiest~ del pefsona1J lnt~ressato potranno essere definite forme di flessibilità oraria per periodo di tempi 11 li I I I ' 

limitati!·! · · I i ' 
DURA~~ DEL PIANO, ~UBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 11 presente Piano ha durata triennale dalla data di 
esecuti~ità del 

1Jrovvebi~~nto deliberativo di adozione. Il piano viene pubblicato all'Albo Pretorio Online e :! • : ' . I I. I 
sul sitO:lweb dell'Ente ne111a 'sezione "Amministrazione Trasparente. · 

11' . . . I I I 

11 , : 1 I 
11

' 1 ·1· 

!; ' 

:: < I, 

!i, 
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'' I i 
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I 1 , 

i! . : I I 

pggetto: Pianf relle azioni positive triennio 2016-2018. 
I I 

'i I I 
1 I • 
I: I I 
': I I 

PARfRE SQLLA'«EGOLARITA' TECNICA (artt. 49,147,147bis T.U.E.L. N. 267/2000 e ss.mm.ii.) 
ij 

1 

: 

1 : . I a SEZIONE 
~~i~spr~m~ pareref F!AVOREVOLE 
( ) sr;espnme iparere1SFAVOREVOLE per il seguente motivo: 

li ' ' I I ~ -------------

:! : . I I • 

ii ; 1 , I 

u~, o~ ~Zol~ i 
:1 ' ' i 

': '· 
i' 

I 
I 

I 
! 

11 

I i : 

I iTTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA I I ' , ' ' 

1

, 11 . SEZIONE SERVIZI-FlNANZIARI 

: e d" I I 01 e PEG o Art • o .1qe n · ap. n -~--- . ____ _ 
I I Competenza/anno ____ _ 
I I R"f E 0 

,1 I I 1 . x cap. n -------~ 

Prenotlzione Im~egno df Jpe~a (ex art. 183-co. 3 del T.U.E.L. n. 267/00 e ss.mm.ii.) n° per 
I I I o "")) 0---- € -----Assunz,ione Impegno di ~~esa (ex art. l83co. l e 6 del T.U.E.L. n 2670 e ss.mm.u. n per 

si dttesta che esiste: tk copertura finanziaria 
,I ll ' I fi . . atto estraneo a a copertura manziana 

'ò·~o ~, wl~ I r ' 

' ' 11 
1 I 

I I I 

'I I I : l : ~ I 

. L : 11 • FUNZIONI:CONSULTIVE .. . . . . / fA . vo :: 
A1 sens11dell'am:. 97, comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.11., s1 nt1ene cpe ...... \fD.~f. .... ~ 

I' ' I I ' 
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Il sottoscritto Segrethr[io Comunale, visti gli atti d'ufficio, I ' I 
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